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SCARPERIA È stato un trionfo tri-
colore ma ci poteva scappare anche
il record. Loris Capirossi interrompe
un lungo digiuno: da quando il Gp
d’Italia si corre al Migello mai nes-
sun italiano era salito sul gradino
più alto del podio nella classe regi-
na. Completa la giornata da incor-
niciare per il motociclismo italiano
il successo di Roberto Locatelli nella
125. Ma la gara delle 500 è stata
quella che ha regalato più emozio-
ni, fermandosi a un passo dalla sto-
rica tripletta. Infatti tra la gioia di
Capirossi e il disappunto di Valenti-
no Rossi e Max Biaggi è sfumata, in
un rocambolesco finale, la possibili-
tà di veder salire, come non accade-
va da un quarto di secolo, tre piloti
italiani sul podio della mezzolitro.
L’ultima volta successe ad Imola,
nel G.P. delle Nazioni del 21 mag-
gio ‘72, che vide trionfare Giacomo
Agostini (MV Agusta) sul compa-
gno di squadra Alberto Pagani e
Bruno Spaggiari (Ducati). Quando i

giochi sembravano fatti, l’unico a
restare in piedi è stato Capirossi,
meritatissimo vincitore della gara
del Mugello, mentre Rossi e Biaggi
hanno scialato a piene mani, scivo-
lando nel corso delle ultime due

tornate di gara. Un G. P. d’Italia, co-
munque, sicuramente da ricordare.
Anche perché nella 125 Roberto Lo-
catelli ha ottenuto la seconda affer-
mazione stagionale battendo Mirko
Giansanti che, col secondo posto, è

passato in vetta al mondiale della
ottavo di litro. Un’altra bella soddi-
sfazione è arrivata anche dal podio,
spuntato dalla Aprilia bicilindrica
500 di Jeremy McWilliams, terzo al-
le spalle diCarlos Checa, mentre

nella 250, vinta da Shinya Nakano
su Olivier Jacque, Marco Melandri
ha perso d’un soffio la terza piazza,
finita a Daijiro Katoh in volata. Ca-
pirossi ha vinto con grande grinta e
determinazione la sua seconda gara
della carriera nella 500. E se il suc-
cesso precedente, nel G.P.d’Austra-
lia del ‘96 ad Eastern Creek, fu pro-
piziato dalle cadute all’ultimo giro
di Alex Criville e Michael Doohan,
quello del Mugello l’imolese se l’è
guadagnato davvero. Una buona
partenza, un buon allungo e poi,
quando le gomme hanno iniziato a
mollarlo, Loris ha saggiamente dato
un giro di vite al cuore e usato la te-
sta. Ha rallentato, aspettando i riva-

li che calcolava di poter battere alla
resa dei conti. Così è stato. Con un
confronto duro ma corretto, con
Rossi che le ha provato tutte, con la
sua incredibile voglia di emergere
anche nella 500, pur di battere il ro-
magnolo. I suoi sogni di gloria sono
naufragati sempre nella polvere del-
la «Correntaio» a due giri dal termi-
ne. Analogo discorso per Biaggi. Il
romano ha tentato l’arrembaggio
all’ultimo giro, ma la «Scarperia»
l’ha tradito. Loris è ripassato all’in-
terno, Max ha cercato di resistergli
all’esterno. I due si sono affiancati.
Poi Capirossi ha curvato verso il
successo, Max ha finito nella polve-
re.
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Capirossi, impresa storica al Mugello
Loris è il primo italiano a salire sul podio del Gp d’Italia. Biaggi e Rossi ko
Capirossi
Rossi
e Biagi
durante
il duello
della 500

LE CLASSIFICHE
Classe 125: 1) Mirko Giansanti
(Ita-Honda) 96 punti 2) Roberto
Locatelli (Ita-Aprilia) 92 3) Emi-
lio Alzamora (Spa-Honda) 90 4)
Youichi Ui (Gia-Derbi) 70.
Classe 250: 1) Shinya Nakano
(Gia-Yamaha) 112 punti 2) Daiji-
ro Katoh (Gia-Honda) 107 3)
Olivier Jacque (Fra-Yamaha) 95
4) Tohru Ukawa (Gia-Honda) 87
Classe 500: 1) Kenny Roberts
(Usa-Suzuki) e Carlos Checa
(Spa-Yamaha) 100punti. 3) No-
rick Abe (Gia-Yamaha) 65. 4) Lo-
ris Capirossi (Ita-Honda) 63

●■IN BREVECasagrande «spiana» le Dolomiti
Sempre in «rosa», mentre il Gavia esalta Simoni che vince a Bormio

Juve, ultrà rapinano
extracomunitario
■ Dopoavermanifestatodavanti

alloStadioComunalediTorino,
controigiornalisticheavrebbero
piùvolteattaccatolaJuventusdu-
ranteilcampionatoappenacon-
cluso,duetifosibianconeri
(GioacchinoLombardo,18anni
eAntonioFiorino,24anni)han-
norapinatounmarocchinoeso-
nostatiarrestatidallapolizia.

Equitazione, la Svezia
trionfa a P. di Siena
■ LasvedeseLisenBratt,suCasano-

va,sièaggiudicataconundoppio
percorsonettoilGranpremioRo-
ma,trofeoLoroPiana(adue
manches),concuisièconclusala
67/maedizionedelloCsioRoma.
Alsecondopostol’italianoVale-
rioSozzi,suGisowattPilotHigh
Flight,conunquartodipenalità
peraveresuperatoiltempomas-
simo.LaSveziachiudequindida
dominatriceloCsiodiRoma
avendovintovenerdìanchela
CoppadelleNazioni.

Tennis, parte
il Roland Garros
■ Èprontalalistadegliincontridel

RolandGarroscheiniziaoggia
Parigi.Tragliitaliani,Gaudenzise
lavedràconl’olandesevanLot-
tum,Pozziconl’australianoRa-
fter,mentreaSanguinettiètoc-
catoil fracesePioline,testadiserie
numero6deltorneo.Traleragaz-
ze, laGarbinincontreràlaceca
Bobkova,laGrandeavràdifronte
lafrancesePitowski,mentrela
Casoniselavedràconlabelga
CourtoiselaFarinaconlaspa-
gnolaSanchez.

Maratona «Passatore»
cinquina di Kononov
■ IlrussoAlexeyKononov,quaran-

tennegranfondistadiSaratov,ha
vintoperlaquintavoltala«100
chilometridelPassatore»,mara-
tonaFirenze-Faenzaarrivataalla
28/aedizione.Glialtrisuccessi
delrussorisalgonoal‘93,’94,’95
e‘97.Primadiluisolol’italianoVi-
toMelito-ricordanogliorganiz-
zatori inunanota-erastatocapa-
cedisommarequattrovittorie,
nel‘76,’77,’78e‘81.Iltempofat-
toregistraredaKononovèstato
di7ore9’e16’’. Ilprimodegliita-
lianièstatoilsicilianoGaetano
Cardia,arrivatoquarto.

Vela, Cayard domina
la «Nastro azzurro»
■ Tuttosecondoleprevisioninella

18/maedizionedellaNastroAz-
zurroSailingWeek:vincePaul
Cayard,chenelraggruppamen-
toIMS,suBravaQ8,dominail
campodegliavversari.Nelrag-
gruppamentoIRCilsuccessova
inveceall’imbarcazioneWind
Marrakech.Nell’ultimagiornata
digareBravaQ8imbarcazione
delnapoletanoPasqualeLandol-
fi,unFarr49,timonatodaFlavio
FavinicontatticoPaulCayarded
abordoWarwichFleuryeRoby
Naysmite(rispettivamenterandi-
staetailerdiBlackMagic),ha
controllatosenzaeccessivediffi-
coltàgliattacchidiMerit50.
Quest’ultimabarca,campione
uscente,eracondottadaltriesti-
noVascoVascotto,coadiuvato
daMurrayJones,strategadel
teamNewZeland,vincitoredel-
l’ultimaCoppaAmerica.

GINO SALA

BORMIO Brilla ancora la stella di
FrancescoCasagrandenellaclassi-
fica generale del Giro e ciò confer-
ma il parere di molti osservatori
che vedono nel capitano della Vi-
ni Caldirola il principale candida-
toaltrionfodiMilano,mailragaz-
zo che maggiormente mi ha im-
pressionato nelle due impegnati-
ve competizioni che riassumo più
avanti è stato Gilberto Simoni.
Impressionato in vari sensi. Per la
suavivacità, lasuamodestia, il suo
guardare al domani con fiducia
dopo tribolazionie sofferenzeche
ha messo da parte, ben sapendo
che non è bene piangere sulle di-
savventure del passato. Un Simo-
ni più convinto dei propri mezzi
rispetto allo scorso anno, quando
è andato sul terzo gradino del po-
diofinale,unatletachefatenerez-
zanellesueespressioniechemeri-
ta fortuna. Bello anche il gesto di
Danilo Di Luca sul Gavia nel mo-
mento in cui ha passato la borrac-
cia ad un altro giovane di buone
speranze e cioè Ivan Basso. Sono
due promesse di squadre diverse,
mabensappiamochenelciclismo
la solidarietà è di casa. Giunti a
Bormio dall’elenco dei favoriti
dobbiamo togliere Savoldelli.
Tentenna Gotti, tentenna ancora
di più Tonkov, è precipitato Pan-
tani. Un tonfo previsto e auguria-
moci che Marco sappia superare
questo delicatissimo momento.
LoaspettailTour.

Le cavalcate dolomitiche mi
hannosempredatoemozionipar-
ticolari, paesaggi che ti porti die-
tro nel tempo, visioni indimenti-
cabili, un silenzio maestoso inter-
rotto dal vocio della gente che di-
segna tornanti leggendari, non
piùsterratiepietrosicomeall’epo-
ca dei Bartali e dei Coppi, ma pur
sempre severi, tale da dividere
profondamente i deboli dai forti.
Sabato scorso hanno fatto storia il
Falzarego, la Marmolada e il Sella.
Non era partito Cipollini, soffe-
rente di asma impossibilitato a
scalare i monti pallidi, e cammin
facendo è stato un susseguirsi di
azioni,difugheecontrofughe.

Casagrande si è esibito in un
«forcing» sulla Marmolada met-
tendo indifficoltàTonkovcheap-
pariva il più a disagio degli inse-
guitori. Era però il Sella a dare un
voltoallacorsa.IlSellaconSimoni
nei panni del fiero attaccante, il
migliore dei contendenti, l’uomo
che dopo aver acciuffato Rubiera
veniva anticipato dallo spagnolo
nella volata a due. Peccato perché
ilcompaesanodiFrancescoMoser
ha dato molto e meritava di con-
cludere la giornata con una vitto-
ria. Bravo Garzelli, terzo a 31” da-
vanti a Casagrande, Buenahora,
Savoldelli e Blanco. Con un ritar-
do di 1’28” Gotti, Tonkov, Frigo e
Belli. Un finale da ricordareanche
per i grandi numeri in discesa di
Savoldelli. Brutta giornata per Di
Luca, staccato di circa 6 minuti,
mentre Pantani veniva cronome-
trato a 17’34”. In sostanza Casa-
grande pur tallonato da Garzelli,
aumentava il suo vantaggio di
«leader». Veniva rimproverato la
maglia rosa di aver speso troppo
sulla Marmolada, ma soprattutto
si era in attesa della gara successi-
va, in attesa di unaverifica impor-
tante. E così ieri sono entrati in

cronaca diretta sulla prima delle
tresalitecheerailPassodellaMen-
dola dove il risorto Di Luca,Basso,
ChepeGonzalez,Mazzoleniealtri
dieci elementi erano in fuga con
circa8‘divantaggio.Fugachemo-
mentaneamente assegnava a Di
Lucalamagliarosa,magiàilTona-
le mostrava la ripresadiCasagran-
de, Simoni e compagni. Faceva da
giudice il mitico Gavia, una ar-
rampicata di 17 chilometri nel
contesto di un pomeriggio gelido
e piovoso. Simoni dava il là alla
caccia dei primi con la collabora-
zione di Casagrande e la successi-
va discesa spegneva i sogni di glo-
ria di Chepe Gonzalez, il più lesto
degli scalatori. Una discesa da bri-
vidi, lunghissima, scivolosa, con
Savoldelli lontano dal gruppetto
di testa e Tonkov nuovamente in
affanno, per non parlare di Panta-
ni che terminerà con oltre 20‘ di
distacco. La volata per il successo
di tappa era di Simoni davanti a
Mazzoleni e Casagrande. Giusti-
zia in certo senso era fatta, visto
cosahacombinatoSimoninell’ar-
co delle due prove montagnose.
Oggi il Giro raggiungerà Brescia
con una corsa in cui l’unico disli-
vello (quello dell’Aprica) è lonta-
nissimodall’arrivo,perciòavantii
velocisti, quei pochi che sono ri-
mastivisticheoltrealgiàcitatoCi-
pollini anche Quaranta non è più
dellapartita.
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Casagrande
durante
l’ascesa
al passo
del Gavia

IPPICA

Il Derby di Roma a Kallisto
Mezzo Varenne ora è Snai

LE CLASSIFICHE Trionfo tedesco ieri alle Capannelle
nella giornata miliardaria del galop-
po. E sarebbe stata un’apoteosi se il
traguardodelDerby fosse statomez-
zo metro più avanti: ha spadroneg-
giato il fortissimo Kallisto, sangue e
muscoli teutonici oltre alla proprietà,
il training e la monta del fantino Bo-
schert. Primo dei nostri, come al soli-
to non competitivi con i migliori, al-
meno a corsa regolare, Davide Um-
bro,quartosulpalo.

Il morale dell’ippica italiana non
l’ha rialzato neppure Varenne: impe-
gnato a Stoccolma nell’Elitloop,
campionatomondialedelmigliocon
batterie finali, Varenne si è imposto
nell’eliminatoria ma poi ha fallito nel
clou:soloquintoall’arrivo.

A restare scottati dal risultato ne-
gativo anche i gestori dei punti Snai,
le agenzie ippiche che hanno scom-
messo più di centoventi milioni su
Varenne piazzato per lucrare sul 9%
di aggio loro riservato. Ma il gruppo
Snai,propriodopol’insuccessodiVa-
renne, ha annunciato di aver rag-
giunto un accordo per acquistare il
50%delfuoriclassedeltrotto. Al.F.

ORDINE D’ARRIVO
1) Gilberto Simoni (Ita/Lam-
pre-Daikin) in 5h38’09« alla
media oraria di km. 36,020
(abbuono 12») 2) Eddy Mazzo-
leni (Ita) s.t. (abb. 12«) 3)
Francesco Casagrande (Ita)
s.t. (abb. 4») 4) Wladimir Belli
(Ita) s.t. 5) Dario Frigo (Ita) a
7« 6) Ivan Gotti (Ita) s.t. 7) Ste-
fano Garzelli (Ita) a 11» 8) Vi-
ctor H. Pena Grisales (Col) s.t.
9) Danilo Di Luca (Ita) a 22«
10) Leonardo Piepoli (Ita) a
25»

CLASSIFICA GENERALE
1) Francesco Casagrande
(Ita/Vini Caldirola-Sidermec)
in 69h51’57« alla media oraria
di km. 37,339 2) Stefano Gar-
zelli (Ita) a 33». 3) Gilberto Si-
moni (Ita) a 57«. 4) Wladimir
Belli (Ita) a 1’05». 5) Dario Fri-
go (Ita) a 1’52«. 6) Ivan Gotti
(Ita) a 2’27». 7) Pavel Tonkov
(Rus) a 2’35«. 8) Andrea Noè
(Ita) a 3’23». 9) Hernan Buena-
hora (Col) a 3’31«. 10) Serguei
Gontchar (Ucr) a 3’50».
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ai 13 lire:
11.088.000

ai 12 lire:
523.500

Il concorso
del totogol
ritornerà il
4 giugno

Nessun
14

ai 12 lire:
8.541.800

agli 11 lire:
458.200

ai 10 lire:
44.900

Nessun
6

ai 5 lire:
18.103.500

ai 4 lire:
256.500

LOTTO

SuperENALOTTO

ESTRAZIONE DEL 27-5-2000
CONCORSO N0 43

BARI 50 38 15 47 88

CAGLIARI 22 30 32 20 76

FIRENZE 25 59 74 63 72

GENOVA 66 55 24 52 18

MILANO 67 61 58 70 59

NAPOLI 50 53 4 79 30

PALERMO 39 43 86 46 25

ROMA 3 26 14 40 21

TORINO 49 42 50 86 30

VENEZIA 51 90 37 56 14

COMBINAZIONE VINCENTE JOLLY

3 25 39 50 53 67 51
MONTEPREMI: L. 15.604.104.810
Nessun 6 Jackpot L. 28.213.441.874
Vincono con il 5+1 L. 5.721.057.700

Vincono con punti 5 L. 32.173.400

Vincono con punti 4 L. 181.900

Vincono con punti 3 L. 18.100

ACCETTAZIONE NOTIZIE LIETE
Nozze, culle, compleanni, anniversari, lauree...

Per pubblicare i vostri eventi felici

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, numero verde 800-865021
fax 06/69922588

IL SABATO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle 18, numero verde 800-865020
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 fax 06/69996465

TARIFFE: L. 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L. 10.000.
I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito al
vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express, Diners Club, Carta
Sì, Mastercard, Visa, Eurocard.
AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome/
Cognome/ Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il pagamen-
to con  carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza.
N.B.  Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 48 ore prima della data di pubblicazione.


